Giovedì 2 aprile

IN ASCOLTO

Dal vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, Gesù disse ai Giudei: «In verità, in verità io vi dico: “Se uno osserva la mia parola, non vedrà la morte in eterno”». Gli dissero allora i Giudei: «Ora sappiamo che sei indemoniato. Abramo è morto, come anche i profeti, e tu dici: “Se uno osserva la mia parola, non sperimenterà la morte in eterno”. Sei tu più grande del nostro padre Abramo, che è morto? Anche i profeti sono morti. Chi credi di essere?».
Rispose Gesù: «Se io glorificassi me stesso, la mia gloria sarebbe nulla. Chi mi glorifica è il Padre mio, del quale voi dite: “È nostro Dio!”, e non lo conoscete. Io invece lo conosco. Se dicessi che non lo conosco, sarei come voi: un mentitore. Ma io lo conosco e osservo la sua parola. Abramo, vostro padre, esultò nella speranza di vedere il mio giorno; lo vide e fu pieno di gioia».
Allora i Giudei gli dissero: «Non hai ancora cinquant’anni e hai visto Abramo?». Rispose loro Gesù: «In verità, in verità io vi dico: prima che Abramo fosse, Io Sono».
Allora raccolsero delle pietre per gettarle contro di lui; ma Gesù si nascose e uscì dal tempio. 

IN PROFONDITÀ

Per i credenti delle tre grandi religioni monoteiste Abramo ricopre un ruolo importante: il primo uomo storico con cui Dio stabilisce l’Alleanza. Il salmo lo ricorda più volte: stirpe di Abramo, suo servo; l’alleanza stabilita con Abramo… Abramo risulta come un marchio di garanzia, un sigillo di autenticità e di valore. Dichiarare prima che Abramo fosse, Io Sono suonava agli orecchi di un Ebreo osservante affermazione impossibile da accogliere. Comprendiamo il loro punto di vista e la reazione decisa: raccolsero delle pietre per gettarle contro di lui. 
[bookmark: _GoBack]Ma Gesù non può e non vuole nascondere la sua realtà che supera ogni umana comprensione: Figlio di Dio venuto a realizzare in pienezza proprio le meraviglie che ha compiuto, i suoi prodigi e i giudizi della sua bocca… della sua alleanza, parola data per mille generazioni, dell’alleanza stabilita con Abramo… Gesù non si contrappone ad Abramo, infatti afferma che Abramo, vostro padre, esultò nella speranza di vedere il mio giorno; lo vide e fu pieno di gioia. La gioia proposta ora anche a noi. Se lo accogliamo realmente come dono grande del Padre.

IN PREGHIERA

Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza.

Cercate il Signore e la sua potenza,
ricercate sempre il suo volto.
Ricordate le meraviglie che ha compiuto,
i suoi prodigi e i giudizi della sua bocca.

Voi, stirpe di Abramo, suo servo,
figli di Giacobbe, suo eletto.
È lui il Signore, nostro Dio:
su tutta la terra i suoi giudizi.

Si è sempre ricordato della sua alleanza,
parola data per mille generazioni,
dell’alleanza stabilita con Abramo
e del suo giuramento a Isacco.
